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Consiglio Pastorale Unitario 

Giovedì 14 gennaio 2021, ore 20.15 

Chiesa parrocchiale di Gazzolo 

 

 

- VERBALE -  
 

 

Giovedì 14 gennaio 2021 alle ore 20,15 nella chiesa parrocchiale di Gazzolo, 

con i dovuti distanziamenti imposti dalle restrizioni in atto, si è riunito il Consiglio 

Pastorale unitario di Arcole e Gazzolo, con la presidenza di don Nicola Spinato, 

amministratore parrocchiale temporaneo nominato dal Vescovo per supplire 

all’assenza per malattia del parroco protempore don Fabio Tambara. 

 

ORDINE DEL GIORNO DELL’INCONTRO: 

1) preghiera sul Vangelo della domenica e un testo di Papa Francesco 

2) ascolto dei membri del CPU che condividano come si sentono e vedono 

questo momento, anche a nome delle realtà pastorale di cui fanno parte. 

3) breve spiegazione da parte di Don Nicola dello stile pastorale di questo tempo 

di sostituzione del parroco durante la pandemia  

4) varie ed eventuali 

 

Il verbalizzante è la sig.ra Marilena Marchesin. 

 

PRESENTI 

Don Nicola fa l’appello dei 24 membri censiti del Consiglio Pastorale Unitario. 

Risultano assenti giustificati Maria Rosa Franceschini (per Arcole) e Luca Nardi e 

Nicola Bazzani (per Gazzolo).   

 

PRIMO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO  

Don Nicola apre il consiglio ringraziando tutti della partecipazione a questo 

incontro programmato con Don Fabio che è informato e saluta tutti. Dà notizie sullo 

stato di salute del nostro parroco e sulla prima commovente  telefonata avuta….  Don 

Fabio ha visto il video preparato da don Nicola stesso su suggerimento della mamma 

Giuseppina … uniti nello sperare. 
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Anche Alessandra Caloi prende la parola e racconta dell’incontro avuto proprio 

a  Villafranca con Don Fabio appena ha iniziato a respirare da solo: l’ha riconosciuta 

e chiamata subito per nome, felice di apprendere che Don Nicola è rimasto tra noi. 

Tutto fa ben sperare sul suo recupero … sono necessari però tempo, pazienza e 

preghiera. 

Si inizia con la preghiera: lettura del Vangelo di Gv 1,35-42 “videro dove 

dimorava e rimasero con Lui”. Per la riflessione abbiamo letto il messaggio del Santo 

Padre Papa Francesco per la celebrazione della 54° giornata Mondiale della Pace “la 

cultura della cura come percorso di pace” alla quale siamo stati invitati a sottolineare 

una parola,  una frase che ci hanno colpito. Abbiamo terminato con il Padre Nostro. 

 

SECONDO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO  

Don Nicola apre con il secondo punto dell’ordine del giorno invitando i presenti 

a condividere (una mezz’oretta di tempo) un pensiero, una riflessione sul momento 

che sta vivendo la nostra Parrocchia sia dal punto di vista dei gruppi di cui  facciamo 

parte e/o dalle persone che avviciniamo: si, perché noi abbiamo un compito 

importante quello di assicurare l’unità pastorale. Gli interventi che si sono succeduti 

hanno manifestato quanta tristezza e apprensione per l’inaspettata notizia della 

malattia e del ricovero in terapia intensiva di Don Fabio. 

La preghiera che è stata proposta al termine di ogni celebrazione e nelle case è 

stata una grande occasione di unione fraterna nelle famiglie, nei vari gruppi 

parrocchiali, nel corpo docente della scuola materna e nella comunità tutta.  

Un tempo vissuto nello spirito di solidarietà e vicinanza. Tante persone si sono 

informate e si sono preoccupate per avere notizie del nostro Parroco. Sappiamo che la 

preghiera si è diffusa anche fuori dai confini comunali, vicariali, nazionali, europei 

dove fratelli, sorelle, suore, sacerdoti, scout conoscono don Fabio …  e anche nel 

Burundi. 

É  stata una prova forte, una scuola di preghiera che ha fatto tanto bene a Don 

Fabio, agli ammalati, al personale sanitario e anche a noi stessi. Qualcuno ha detto 

che con tutte le preghiere “abbiamo messo alla prova il Signore”. 

É stato chiesto e tutti sono d’accordo di continuare con la preghiera di supplica. 

É  stato anche un bel momento di unità per il Consiglio Pastorale che ringrazia 

della provvidenziale presenza di don Nicola. 

C’è chi si sente ottimista, vorrebbe lavorare, fare di più e restare uniti con più 

impegno. 

In questo periodo i gruppi parrocchiali hanno cercato di tenersi in contatto con 

telefonate, messaggi, on line ecc. Alcuni mettono in rilievo che gli anziani ma anche 

adulti e ragazzi hanno bisogno di riattivarsi, di fare programmi, di incontrarsi. 
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Restando chiusi in casa c’è il rischio di perdere il senso di appartenenza, di diventare 

pigri e questo potrebbe essere difficile ripartire (per esempio il gruppo giovani di 

Arcole, un po’ perché hanno vissuto un periodo difficile per la morte di un papà, sono 

fermi e non si fanno coinvolgere). 

C’è chi non si sente compresa dalla famiglia perché va a Messa, quando 

dovrebbe restare a casa per “evitare di contagiarsi”.   

 

TERZO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO  

Don Nicola, quindi, legge e illustra il secondo punto di cui all’allegato, parte 

integrante del verbale sullo “Stile pastorale per il tempo eccezionale che stiamo 

vivendo”. 

Ha illustrato e spiegato i suoi compiti pastorali nelle due parrocchie e la gestione 

di tutti gli affari di ordinaria amministrazione delle stesse, in questo periodo in cui 

sostituisce don Fabio.  

Don Nicola ha sottolineato quanto sia importante in questo periodo concentrarsi 

sull’essenziale: formare una comunità cristiana fraterna con la partecipazione ai 

Sacramenti, la Preghiera, la Vita Buona  del Vangelo e il Dialogo di Crescita: pilastri 

che don Fabio aveva tracciato nel precedente incontro del CPU.  

Don Nicola sottolinea l’importanza che nei nostri gruppi siano tenuti vivi i 

contatti (telefono, messaggi), si curino le relazioni,  non ci si perda  perché la 

pandemia finirà e la sfida sarà quella della ricostruzione. “Non sarà più quello di 

prima,  ma quello che saremo”, iniziando e seminando già da adesso.  Estendere 

radici di futuro altrimenti troveremo il deserto. É  un peccato perdere la passionalità 

buona, gli spazi dobbiamo prenderceli senza contravvenire alla legge, alle norme, alla 

salute ecc.… Tutto questo perché quando ricominceremo a costruire non ci siano solo 

sassi…. Intanto la Parrocchia va avanti e ci stimola ad essere vivi ed attivi. 

 

QUARTO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO  

Dopo aver chiesto se ci fossero domande o altri punti eventuali da affrontare, 

viene convocato il successivo incontro del Consiglio Pastorale Unitario per 

venerdì 26 febbraio 2021 alle ore 20,15 nella chiesa Parrocchiale di Arcole. 

 

Il Consiglio termina alle 21,45 con la preghiera. 

 

Il Verbale è stato approvato dalla Segreteria Provvisoria del Consiglio 

Pastorale Unitario nella sessione di venerdì 19 febbraio ore 20,30.  

 


